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Il Tar: “Demolire la piscina
fatta con i fondi del sisma”

UMBERTO MAIORCA

ASSISI - La piscina realiz-
zata con i fondi del terre-
moto del 1997 e poi fatta
passare come ristrutturazio-
ne “in conformità urbani-
stica” costituisce un illecito.
Lo ha stabilito anche il Tri-
bunale amministrativo re-
gionale, intimando la de-
molizione del-
l’opera in que-
stione.
Nel ricorso il pro-
prietario si era
opposto spiegan-
do che “la realiz-
zazione di attrez-
zature sportive
nelle zone agrico-
le nonché l'edifi-
cazione di strut-
ture pertinenziali
e l'ampliamento
dei manufatti esi-
stenti; la realizza-
zione della pisci-
na si connotereb-
be quale inter-
vento di manu-
tenzione straordi-
naria”.
I giudici aministrativi han-
no osservato che “che una
piscina può anche ritenersi
opera pertinenziale, non
contrastante con la destina-
zione agricola dell'inerente
area. Tuttavia, la sua realiz-
zazione, non può qualifi-
carsi come attività di ma-
nutenzione straordinaria.
Invero questa consiste in
interventi, anche di parti-
colare rilevanza, volti co-
munque ad assicurare la so-
pravvivenza o il ripristino
anche totale di manufatti
già esistenti. La realizzazio-
ne di una piscina ad uso
privato, ancorché pertinen-
ziale (nel senso civilistico
del termine, che non coin-
cide con quello della disci-
plina urbanistica), si profi-
la invece come un'opera
additiva rispetto all'abita-
zione stessa e non finalizza-
ta al suo mantenimento,
per cui deve essere respin-
to il motivo di ricorso”.
L'Amministrazione, secon-
do i giudici amministrativi,
può sempre valutare se la
realizzazione di piscine pos-
sa essere compatibile con le
finalità della destinazione
dell’area. 
“Superfluo precisare che le
opere in discorso siano sta-

Per i giudici non è un’opera che si può inserire nel territorio
te correttamente considera-
te quale nuove costruzioni
- prosegue il Tar - è eviden-
te al comune buon senso
ed all’ordinaria esperienza
che, esclusa la loro natura
manutentiva, come sopra
stabilito, esse siano stabili
ed idonee a realizzare una
trasformazione permanente
del territorio.”

Per il Tar, quindi, “deriva la
legittimità del diniego di
accertamento di conformi-
tà, visto che esso si basa
proprio sul fatto che l'area
di sedime sia destinata a
parco fluviale con divieto
di edificazione, eccezion
fatta per gli interventi di
manutenzione, restauro e
risanamento dell’esistente.

Condanna il ricorrente al
pagamento delle spese del
giudizio, complessivamente
liquidate in 3mila euro, ol-
tre agli oneri di legge ed al-
le eventuali ulteriori spese
che dovessero rendersi ne-
cessarie. Ordina che la pre-
sente sentenza sia eseguita
dall'autorità amministrati-
va”.

BASTIA - Un annuario storico dello sport che vuole porsi come
testimone attendibile delle tante attività sportive che si sono svol-
te nel corso dell'anno 2008 nel territorio del Comune di Bastia
Umbra attraverso foto, resoconti, fatti e personaggi. 
E' "diSport", volume edito dall'Aspa Bastia, che racconta l'opera-
to delle 29 associazioni locali. Il libro sarà presentato questa sera
presso il prefabbricato del Centro della comunità, situato in via
San Rocco a Bastia Umbra. Il programma prevede, alle ore 20,
la presentazione della pubblicazione da parte della società del pre-
sidente Antonio De Martiis. Seguiranno, alle 20,10, i saluti del
sindaco Francesco Lombardi, e gli interventi dei rappresentanti
delle associazioni. Alle ore 20,30 circa saranno premiati alcuni gio-
vani di Bastia distintisi a livello nazionale. 
La serata concluderà con un pasta party e con la distribuzione
della pubblicazione. "Questa pubblicazione - dichiarano i rappre-
sentati dell'associazione podistica - rappresenta per l'Aspa Bastia il
compimento di un progetto editoriale fortemente voluto e perse-
guito, concepito con lo scopo ben definito di valorizzare e divul-
gare lo sport a carattere locale". 

Foto, fatti e personaggi

nell’annuario storico dello sport

ASSISI - Le intense piogge del-
l'ultimo periodo hanno reso ne-
cessario nuovi interventi di con-
solidamento di una parte del
muro di contenimento in terra
armata della frana di Torgiovan-
netto. Al fine di eseguire imme-
diatamente i lavori, la strada,
pur rimanendo percorribile, sa-
rà, in un breve tratto "a senso
alternato" (con semaforo). 
Entro 30 giorni (condizioni me-
teorologiche permettendo) an-
che questi interventi saranno
conclusi. E' bene ricordare che
nell'agosto 2008, dopo quattro
anni, grazie alle risorse ottenute
dalla Protezione civile e il lavo-
ro di Regione Umbria, Provin-
cia di Perugia, Comune di As-
sisi e Comunità montana, uni-
tamente all'impegno del Comi-
tato Frana Tor Giovannetto, la
strada venne riaperta al transito.
Gli interventi sono stati finan-
ziati dalla Regione con 1 milio-
ne e 700mila euro e con fondi
nazionali per 2 milioni e mezzo
di euro. Non ci sono comunque
problemi di sicurezza né per chi
passa né tanto meno per la fra-
na che viene tenuta sempre sot-

to controllo con il sistema di
monitoraggio. Il vicepresidente
della Provincia di Perugia Palmi-
ro Giovagnola fa sapere che è
stato redatto un ordine di servi-
zio nei confronti dell'azienda
che ha costruito il muro, azien-
da che dal canto suo si è imme-
diatamente mobilitata per gli in-
terventi di riparazione. "Non
sappiamo quale sia la causa dei
cedimenti, probabilmente la
pioggia, ma è importante sotto-
lineare che l'opera è sicura e non
ci sono pericoli, che la strada,
pur con il senso di marcia alter-
nato, è ancora percorribile e che
i lavori di riparazione, non es-
sendo il muro ancora stato col-
laudato, non sono costati nulla
alla Provincia". 
Scongiurato, quindi, i disagi per
i cittadini, che nei mesi scorsi
hanno a lungo sollecitato gli en-
ti coinvolti (Provincia, in primo
luogo, che ha la competenza
sulla strada, ma anche la Regio-
ne, il Comune, la Comunità
Montana) a riaprire il prima
possibile la via, collegamento
fondamentale tra la città serafi-
ca e le frazioni montane. 

Torgiovannetto, interventi
sul muro di contenimento

BASTIA - Il primo dicembre
2008 è entrato in vigore il
nuovo regolamento per la ce-
lebrazione dei matrimoni con
rito civile.
La celebrazione del matrimo-
nio civile è attività istituziona-
le gratuita quando viene svol-
to all'interno del palazzo co-
munale, piazza Cavour 19,
durante il normale orario di
lavoro. La novità più rilevan-
te introdotta nella disciplina
regolamentare, consiste nella
possibilità di celebrare il ma-
trimonio anche nella giornata
del sabato e nei giorni festivi,
con l'esclusione delle seguenti
festività e ricorrenze: primo e
6 gennaio, la domenica di Pa-
squa ed il giorno successivo
(lunedì dell'Angelo), il 25
Aprile, il primo maggio, il 2
giugno, il 15 agosto, il primo
novembre, l'8, il 25, 26 e 31
dicembre. 
Inoltre, è incluso nel prece-
dente elenco, il giorno 29 set-
tembre, festa del Santo Patro-
no. Fuori dall'orario di servi-
zio, la celebrazione dei matri-
moni può avvenire su doman-

da degli interessati, previo pa-
gamento della relativa tariffa,
nei giorni e negli orari stabili-
ti nella tabella "Allegato A" al-
legata al regolamento in og-
getto. Poiché attualmente
l'orario settimanale di lavoro
prevede la settimana corta con
rientri pomeridiani, il giorno
di sabato, ai fini del pagamen-
to delle spese di celebrazione,
sarà considerato: giorno feria-
le fuori dell'orario di servizio
(dalle 9 alle 12,30); giorno fe-
stivo dalle ore 15alle ore
17,30. I matrimoni possono
essere celebrati oltre che nella
sala della giunta municipale
anche nella sala del consiglio
comunale, o nella sala della
Consulta, ovvero in altri luo-
ghi costituenti "sede comuna-
le" o pertinenze della stessa. 
Il cittadino può consultare il
testo integrale del Regolamen-
to per la celebrazione dei ma-
trimoni nel sito istituzionale
del Comune, www.comune.
bastia.pg.it, oppure può ri-
chiederne una copia presso
l'Ufficio relazioni con il pub-
blico.

Giovani e missioni, un convegno
per scoprire la solidarietà

ASSISI - “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo” (Mc 16,
15): è l'invito di Gesù di cui il Movimento giovanile missionario si
è fatto carico, nascendo il 25 aprile 1972 nelle Pontificie opere mis-
sionarie italiane. Il secondo convegno si svolgerà ad Assisi dal 30 apri-
le al 3 maggio 2009, e avrà come tema: “Nel mondo sui sentieri di
Cristo - il segreto di Paolo”. Sarà l'occasione per discutere e fare scel-
te concrete per una nuova pastorale missionaria giovanile, “profezia
di una nuova era”.
Il Movimento giovanile missionario vuol essere un luogo d'incontro
per i giovani che vogliono maturare nella vita cristiana e partecipare
alla missione universale della Chiesa.

Matrimoni civili, in arrivo
nuove disposizione

ASSISI - Un nuovo appunta-
mento dell'associazione cultura-
le Ctf di Santa Maria degli An-
geli, diretta da Luigino Capez-
zali. Il 27 febbraio alle 17,30
presso l'hotel Frate Sole di San-
ta Maria degli Angeli (via S.
Bernardino) ci sarà, nel rispetto
di una tradizione che si ripete
da diversi anni, un incontro cul-
turale. Il pomeriggio inizierà
con la vernice della mostra di
pittura dell'artista perugino En-
zo Barbacci e proseguirà con la
raccolta di poesie di Margherita
Pierini dal titolo 'Poesie di Pas-
sione'. Poi sarà la volta di Fran-
cesco Nizzi, presidente dell'As-
sociazione 'AssisiSì' che spieghe-
rà al pubblico le ragioni sociali
e i progetti che si persegue nel-
l'esclusivo intento di promuove-
re l'immagine e le potenzialità
culturali della Città di France-
sco e Chiara. Il  quarto inter-
vento è riservato a Tiziana Bor-
sellini, presidente dell'accademia
del Punto di Assisi che si soffer-
merà sull'attività dell'associazio-
ne assisana. Tema dell'interven-
to: “Il punto di Assisi, ieri, og-
gi e domani”.

Gio.Zav.

Pittura e poesia

per i pomeriggi

dell’associazione

“Ctf” di Assisi

Un gruppo di giovani missionari assieme ai bambini assistiti


